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assitwazione àegh apeia 
«Ili Morliiisriayoro, • 

Cbà"*parié^ molto lènto, ma co-
piatte,' là C^Ssa naKÌonàl6 cif às-
^ îfeù¥aziònó per gli iiaforiunì aé|H 

i r ^ ^ l ' 

operài sul^fcjrot^tir iua |̂|Mvo^ 

j , Il carattere dì codesta provvida 
IstitwMtìoe itìi>ni pòtre%|jBs^ere^ 
afefeE ŝtanza lodato.: Essa-nbn è una 
Società, di spicujft̂ iojî .̂  ma. uà 
«nte morale,! cui 4niv,sofiOaffatto 

l I S ^ di UD^BT 
,ìi0tf#§%i^^»4i lire, fu aptici-
-fato dalle principah ^Cassa di riy 
sparmìù itaiiatìV. Si tratta quindi 
dF«tì*^istite5;|ióW(ih^,ha;^ 
lidissime. Gfìì Istitù^t fondatori so­
stengono in proprio le spese: dì 
ainministras^ioiis^^^ragione della 

TÌspetlivà'CGòtribuzÌQne.-
Ltf^copo ^8lÌà Cassa è é\ assi-

curaro gli operai contro ^i. danni 
4egli infortùrif^an4isgrazif^dai>cui 
possono venir coÌpìti^,^urartté il 
}av<;5r̂ , L casi ^n^^mì^, si ; faJuogo 
ad 'buMhde^nifà ali assicurato sono. 
quWtro: la morte; , 'Mmpapfa 
assoluta é, permanènte al Mvor^; 

tó^^iai^ortì; e fin^ì&etìté •l^iài^ò-^^ 

L*afìsicUrazione può farsi m tre 

sìngolo operaio-si associa'allàtìfS 
sa, pagando il conffiBTO' anhua-
je ; è cWffSnìVa semplice, quando 
più operai, appartenènti ad es6nn>'i 
p'io ad una ' determinata fabbrica' 
p, associaci ' " ' ""^ 
ad uniténì|f6T 
siciirafeione Miittìva 'dortibìnatà, 

l a quale ha luò|o'allorquando uri: 
Industrialeo padrone assicura alla^ 
Cassa tuiti gli operai che lavorano 
nel suo stàMime^ntr^or tói suo^ 
opuici. 
;•' vLe tariffe .gono- stabilite itì 'râ ^ 
gione dell'indennità clie l'assicuî ^ 
rato ha iti mira. Orditìariamèhte 

Cassa corrisponde lire mille tiel 
caso di morte deiroperaio, ò di in-
vf ì̂idità permanente assoluta.. Si 
CQMidera co.me tale la perdita.dei 
<Ìue,McchLàelle due ̂ l̂ yàccia, ^ 
tl^. bràecìo e.di una gannba.^pcq, 
Tiel Caso di inva|̂ dì,tà permanéntej 
BOB assoluta, Tif^.&nUà varia da 
lire 200 a lire 800, a secotìda della 
gravità dèi caèò: QdS'TfiMiriità 
è; cpiri'ìspòsta^ una volta tanto. Per 
uliinìo; èé 1*^eratò assicurato' 'è 
colpito solo da ^ invalidità tempo­
ranea, gli viene assegnata utìà lira 
s» eiorno, per non oltre l -360 

È chiaro^che il rìschio varia 
notevolmente nelle diverse ca | | r 
gerì e dì operai. Ufi muratore, ad 

esempio, è,assai più .soggetto ad 
lijfoftuni di quello che,lc>^ ^ia «n 

ria da Ufo 1/20 a ll!:*o 2.40 Tanno: 
Como si vede, è UU; premio abba-
sttuua mite. ^ • ' ^ 

La Cassa Nazionale dì assicu­
razione conriinciò le proprio ope-
r|jÌom U 19 agosto .dSMuoUe va-
r ie partii dd Regno, sia J i ^ i a n t e 
. a?4one-^^etta, degli ; Istrtotr,, four 
datóri, sW mediapte quella (Jegli 
uffici disposta, fff'mancano dati 
intorno aU^ittivita degli uffici po­
etali, ma crediamo che finora sia 
stata beri .poca. Invéce possedia-' 
ttìo le statiftféhe complessive della 
Cassa ^Mfì aF^O^'aprile ultimo 
scorsoi 'Di! esse' riferiamo^ alcunr 
^elidati più Vmporlantii 
,̂ li numero degli operai. assìM 

rati dal/J884 in ^oi fu I f 62,315: 
dVessi;^5,2()2.estinsero la polizza 
loro, cosicché rimasero in corso 
3?4 |3 assicurati, la .maggìar parte 
dèi quali apparienevaao ad vassi-.-
cp.razioni collettive qombmate, os-; 
sia fatte dal padroni e Jodustrìaru 
Si'vede come, a fronte dei Jarep 

I . : . - I • - 1 ' m-
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Il ricevimento e il viaggio del Prin­
cipe Fei'di'òanrfo di Qoburgo in Bul­
garia sono trionfali ;,, 
^:vA-^-RuiSchiaf^im"i!isaJmi'"prepara' 
tivi«ran8i fatti p0r;ricever9 ir p 
cipe. Il yabnt arrivò verso ! 
dopo esser passa|o innanzi ad alcune 
località, i cui abitanti accorsero alla 
l'ivo salutando. Qui l^Wse erano ìm-

PKandierate, le^ffùp^e sèhi#à;te, grida 
conliauò di viva la Bul2aria,./viva 

parrucchiere o un commesso qlsf 
, «egozioijiumdi il primo deve pa-

m gare una tariffa annuale maggiore 
degli altri due. Appunto per ciò 
si distinsero 14 classi di tischliò, 
nelle quali sono distribuite le di' 
•verse professioni, secondo che sono 
più o meno pericolose. Per l'assi^ 
corazione collettiva semplice,^. M 
tariffa varia da 90 c^ntesiSriF. 
ranno per personf, nella prima; 
«lasse, tino a ìì?e 18 Tanno nella ̂  
classe 14^ Ma nelle classi supe-

• riori non figurano che gli operai 
delie zolfature, degli opificii di pol­
vere da fuoco ecc., nei quali il pe­
ricolo è grande e costante. La 
maggior parte "delle professioni co-
Sìiunl sono comprese fra la 3^ e 
TE'* classe^ con una tarilTa che va-

è'ancbi^a troppo esiguo. È'ìiivecé 
consolanté.Lif fatto che le òpera-^, 
zioni dellFCassa crescono hormai-' 
mente ogni anno. Gli assicurati 
furono 1663 n^lfll|84: mpg4; nel 
tt^;Jv35,6%'neU886 e finalmente 
fó;450 nei qukttVàpvìmV^esì di 
quest afno. Oontmuando con ugua-
fe increrSgfift), i l nurtiérc» d%ìì ^s-
stètìt^ati'nel 1887'dbmbbè accb^ 
f tarsi ài 40,000. ; 

• Fino ad oVa la /Cassa Ka, còlla, 
maggiore sollecitudine è pùntua^" 
lità, fatto fronte ai proprii impe­
gni. Gli infortunìi liquidati son'd i 
seguenti : morte 1Q5': invalidità as-
so^ùt^^l: ìnvaìiditàs 'pemaneiUe 
parziale ::8i: infermità temporaaea 
802: in tiUto 989 casi.̂ ^La somma 
totale pagato dalia Cassa ai dan-

èj^oiatiè di lire 136,202. 
i risùltt^ti finanziari richiedono, 

ancbpf--.qualche breve comni^n|o. 
Nel'l884:(eserciziò di pochi.rijfsi) 
non sì ebbe che un utile néUo di 
èirca d30 lire,,;,, neliaiino succes* ' 
sivo,1885glì utili raggibnsero'quàsi' 
le ^0 mila lire.JLcui ^ uria metà 
andarono a fondo-di riserva. Ma 
nel 1886:'Si verifìcò;|n, Sicilia l'è-
norme disastro del Verbìiio, uno 
dei più- gravi che siatiotiavvenuti^' 
pelle; zolfatare. Im Cassa liquidò.-
ìmmediatamÉìnte, circa 00 mila lire 
di ìndentiijtà, i lcbe rese l'esercizio; 
passivo di' circa 18 n îla lire; Ad 
una parte di questa ^a^^iyità sif 
fece fronte cogli î tUi degU- ^n i . 
antecedenti ; il rimanente sarà 
senza dubbio coperto dalle entrate'^ 
dèi 1887, essendo" 'r^ri;;i casi'"m^̂  
disastri così collettivi e'gravi coràe' 
quello^ dell'antro scorso in Sicilia. 

Uno sguji|:4d^%lla ripartizione 
degli assicurati nei variì coppar-
timenti d'Italia ci dìiii3ostiî P^%aie 
sia stata l'attività e i| successo 
dei diversi Istitnti, li.numero ,4É 
gli assicurati fatti finora si ripaf" 

i^tironq così: Milano27,316: Paler­
mo 22,389: Torino 3,713: Genova 
3,482 : Roma 2,314: Bologna 1,277: 
Cagliari 1,067: /apol ì 341': Vene­
zia non funziona ancora, 
, 1 fjpchi^annitrasc^'rsi dalla fon-
dàziòiie della' Cassa, se non hanno 
dati frutti grandiosi, tìanrio tùttà-
VitìpWfertìehtè^ giovato ad una 
utile esperienza, 

E di quella s'intende appro­
fittare coll'assicurarè facilita?:i%tìl 
per cui più rapido-gli interessati 
sentano^ il vantaggio di questa i-
stjtpione c|U«3 ai, uostrì operai ê  
lavoratori lutti deve rìusqire alta,-
mente proflpua, il che si otterrà 
specialmente colia ^U£^,diirusi,i^|. 

Allorché il principe arrivò, gli {lur­
ida VatìdòVp'aWo. 

; .Dopo la presentazione!; delle :^autoi~ 
^^ì^^, il C^ro diede al p i ^ g f i i p e i t f e 
ivènuto.'^^'- -

j^erdinando ai apii difSeilnnente un' 
pàssSeffìo' tra la ,.folla acclamante. 
P-?85.9.#WV4l>ta uo^battaglione, ^ ri-, 

vui e ouiutari s-ularono ainnanzi *u 
prìncipe, che espresse la certezza sdV 
pfpRontarerkuTla d ^ f l ^ a di'tutti, 
pel,,tSen|̂ §s6re dglftjy^^ari^a,,..• " 
^ n d i l l p r i n c m e s f e ^ 
gp Isianab, ove n raunioipio gli oltri 
un batìchetto. furono pronunciati yar» 
discorsi. Il PrfricSpa rispose ai brin-

: d i s i , ; , . . / • • " . ^ 

Dofoenica prosentazionfl, del giura* 

i Reggenti e i minM|pìfqfmette-
ranno, formerassi un nwra^^abinetto 
presieduto da S»,a«ibouloff. ••^^^^-" 
,1,1 dispaccio di Fordinando ai bul-
tario deve essergli stato consegnato, 
Esprime la sp^rattzà ctìa^lfePorta tì-
derirà aV-'nuoyo regime/che 'Chiodo 
l'era proyvisoriìi P^Ha^^BllS^ri*'' 

all'arrivo .di 

Si ari^abattafn tutti i mbdr pàséi^ 
blu èd^ tìsa iê  ̂ éggiWf stóMe: # 
suitesche per re3tituire, al preferiî  
dent̂ Mal tt'php; di ÉpmWn lenibo 
di suolo Jtalìâ OPA^miper ricondurre 
in taiguiìsa la nostira'Patria ad 
^n^ passato dolorbéo edM^iliante 

Il luiii è chéynon ^tcrrnerà mùji più, I 
a ore 10 [ élóricaU sono di 'gtièì̂  nemici à 
' ' quali bisógna negare quartiere; 

bisogna cercarli ovunque, abbat­
terli, cbnqujtigrli,/annientarli; 

Invec^i^pp^aa. si 'Adegua pv^ 
besca parola del pretenden||^;,sun^ 
nominato ed aeeennante aMonci* 
jiazione, eccoti'òonservatorì,e,tra^' 
sformisti in solluchero .quali ,ra-
gàzietti a cui' la marpma prometta 
un'a.Dpetita ciambella.' La^concilia-
.̂̂ .|mne sarebbe il cestello di fiori 

'"̂ bne.Ja famosa G|èq 
tro'durre net s'uQ,appartamen|;o^^p,i> 
l'aspide velenoso, che dovea sbt | 
trarla all'umiliazione del.trioufó'di 
Augusto;v-Barebbe il serpente che 

0 
. I l go^rniq. ||oJ trova nelle casse 

dello;Stato ci^i"denari 'à!̂  bìisefle 
quando si, tratta di armaróentf, dì 

/Spedizióni ultramarihé, di'onorare 
prìncipi é di costruire qualcte 
Ironco db^tràda terrata^iper acca -
pararsi il voto : dèi deprftatl dalla; 
cosèìenza:̂ :̂̂ !à t̂ieàv 0 meglio alftì^ 
trasformista. Se pa l i l i ' d ì ' spen-

. de#fualohej plccotó somtìia t^er 
migliorare la pubblica^ fifrùzìdnéy 

, allorà;,ribn; v'ha- Wèp^u^feu^Vr.M 
1 tesinfio disponibile, e -le stremati 

soAbarqarsr alla più, picpQla spe^ 
in proposito. Agenda ih taLguisa 
ìlt governo opera Jsaviameiìté^ per 
propriò:-^itefes.se,^giacchèess(>^hòn 

i n f t ' 

V | J . 

* 

rincautò VìUan;p si racàbiude ih 
Sérioi#©li?>'aspi(ìl, velenósi ^nbh si; 
d'evóho ri scardare;, ma'ticr l'op'pó-
éto schiacciarij>à il 
pretendepF è'iiiì serpente per 
colosissimp per l'indipendenzav;l^;i 
nìf^Bìà,libertà della nostra pe 
nisol 

S I consoli comparver 

Quando poLdt Principe giunse^À 
Sofia, SI cauto un solenne Tedeunfl, 
cui assistevano le autorità, i distac­
camenti ;̂tìel!a guarnigione, une follr 
nuccerosa. Il Gfletr.̂ ppUta GUmeote 
dopo la lettura derproclaiBa del prin 
cipe, pronunzio un discorso. Disse che 
tutti i partiti devono tffoirsi al^prin-
cipe^ che,abbiamo l^oncre di aVsifè, 
sperando c^a sàf 14, faro uscire il pae 
se'dalla ,crisi attuale, ,che,, riuscirà,a, 
ristabilire nuovi rapporti fra la Hus-
ei^ lib ratMo e il pojjtìò bulgaro. 

I Bulgari 8i proniiKsijjAuo cosi ab 
lenEiementa,pei Principe da lóro eletto 
con tanta unanimità. 

i"^Buon per noi chèiclericali han-
S rio gettata la masvÀf^^j così sa-
f prernp da noi stessi g} ,̂araai'ci da 

ngm^ct aperti, ije:;ipô n avremo t i -
SQgtió dell'aiuto ài Dio pe,r guaĵ î -
darci dai (falsi ;e finti amici. : 

i: 

i\ > 

i&bai!'^-

ir 

• • • 
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.Eitornandtfìella carreggiata dellf 
ristruzione è da deplorarsi che 
d^éssa sia- dirètta ad addorihentara 

- , I l r . 

la'fiiovétìtùi a l'ienderlà apatica e 
non empie , a non interessarsi, 
menomaménte dell'àraministrazio-^-
nfr della cosa pubblica, a'pensare 
solamente, agu individuali mteres-^ 
sr.rqat_eriaii, %d accendere una can^ 
dela à Òió ed un altra^al diavolo, 
ad' esser' amica del carabiniere e 
del prete, servile'coi grandi, arro-^ 
gatìte" coi deboli* rhònarehiòa, pré-
IWS^st^, ^ rfet\ù^bli^anà, ^ socialista, 
credente, atea';ràkiòhàiistà secon-
do e'circòstanze, secondo lo spi-
rar del vento,,e.sempre allo scopO; 
di interessi Vndìviduaìi, e coiran-' 
Cora sempre pronta'per non nau­
fragare, come ce la dèscrisse-al 
Giusti coi seguenti rversi: 

potrebbe'piìl^psistere qu^fidò i 
cittadii.ii ^er' mezzo dell'istruzióne 
è ;deireduca^zip'ne aprissero gli bc-
èh1; sàVetóe condannato dalla co-

gfcn^a pupji^a.^; .Jtoebbe :^ 
ère sotto la spada dellajgpanita 

popolare. Il governo npri vuol6;tìit 
tadini liberi, ma sudditi fedeli, doc­
cili: pecore^^.;questa„.è/Una verità 
apqdjtìca che non si ripete mai ab­
bastanza,^, .^^^ .,..;•, :.V-.\_,. ' "^^, 

La ^schiavitù' può esistere' soT-
"ànto là dove regna d^ignor^n'za; 

ed essa domina sovrana i^;^ffisi 
tuttayEuropa,^'come lo provano 
^ attualr governi costituziopah, e 
la mi^e^an'ddMphdixioné à'tóSrWIn-
nb ritimM le mbltitudinij condizio­
ne cbe'^^yérrà sempre'peggiore sé 
nòti SI'̂ riformano radìcalment§ii'i-
struzlone e Teducazione .̂ 

:̂1 
. i-iiEl lì 

ì 
Ole 

,.i| 

^ 

^ ' • I 

Tanni per àncòi-a 
D'ogni bur rasca • 
Da dieci b dodici 
Coccarde io t a sca 

' ^ 

>• Chi eiiamina attentamente l'istru- ^n i.-s 

• > ^ » p " - ^ " ^ * > * ir-*— ,1 - r ' 4 - ~ ^ ' - - - * 

vasi quasi per intiero in'itie'na bà-' 
lia;'déi cleriéaii e s'pecìaìmente' dei 
Gesuiti, ai quali il governo ò lar- i 
gò dt favori, dì eseuzìóia e dì pri­
vilegi. Bastai-*» questo rìgu,y;iip-ri­
cordare l'operato dèirex-cnlnistró 
BaceUi. ' 

"Veggasì eziandio quanto ho detto 
parlando deiristruzione- seconda-, 

pria,^circa quei personaggi altolo­
cati clie affidarono ed affidano i 
loro figliuòli ad ìstruttò.ri ecclesia­
stici. ÒwestOj questo (l'ìstriazibne 
in rnàrio 3® clericali) è' il cancro 
che róde malédettàrnente i l corpo 
della nazione in ciò che v'ha di 
più sacro e vitale, vale a direnèl-' 
l'istruzione e nell'educazione. 

11 lettore mi perdoni se tocco 
spesso questo cantino molto scor­
dato, e se ricordo che Catone.il 
vecchio andava di continuo, ripe­
tendo per. Roma: Delenda Cariha' 
go (bisogna per là salvezza di So­
ma'distifuggere Cirtagine). Sì per 

, la salvezza d'italiW'blsogn'rdisttóg-
gère il ' clericalismo, ossia quella^ 

: sètta ancor troppo potènte che, 
sotto il mentito pretésto^dllia iri-

t" dipendenza del capo dei cattolici, 

4-

Wmoà al CeVchio 
È '4Uen'aiVrb alla botte 

'̂Snsommfii barcamenati 
Co6Ì' tra le dù acquo* 

•«f 

! ^ chezza 
é là ferrnèzàia di"carattéré sonò in 

Pur troppo l oggi la 
_ là ferr^ez^ di caratt 
una deplorevole decadenza: e cò-
IbrrSle né sonò toniti'si tóràW 
addossòiira dèi ràbàgas, dei ^ge­
suiti è dei farisei moaifnH Lo stesso 
àdbadde ed accadrà sempre ed o-
vunque. ^̂  : ' . 

A questo, proposito Ugo Foscolo 
(il quale andava in volontàrio esi­
lio perdendo la cattedi-a universi­
taria, il: grado di capitàrio" ed il 
patrimonio , famigliare; depositato 
al Monte Napoleone di Milano, e 
poscia era costretto a Londra pe^ 
ristrettezze economiche a cibarsi di 
semplìSriso cotto nell'acqua, men­
tre la moltitudine degli ignoranti 
e df r^^fif inneggiava alla male 

La nuoVB'Csrlà filìgrMht 
per let'té'refc^dln^a-̂ bio (c8;m\>iaU\ ed 
altri eir§|U di commercio, verM:,pes-
sa m vendita a cominciare gài 20 â  

osto correiito, m?l1 pdtrè continuaro 
^ r o uso delVattuaVe cait^^Msbl^ 

4ambialt;()a/al}rì,,efi^tti dì cgg-
mjercip.purchè'vi 'si la roar-, 
oW*'S tSlTo a taésa fìssa da ceiiteVimi 
dìfec^è^^b' dieci,^ t^tór^ di W « W 
dilpostCKdaìliarti^ló fdél » m | f t ^ 
io m'i^ luglio '188?,,^^,. 4743 ; (serio 
3")i SUUQ modificazioni' faUe' alla log-

i ih' siilt^' XÌUQ di rogî st'ró e bollo. 
» I fogli, della mm carta W ì i ^ 
bollata da cambiali ed àl t r i '^y^^ 
comnaercio fino a L. lOp^'co^^fTol 
â  tassa graduate'da cingile centesimi, 
perterannOj sótto l'impronta del bollo, 
la leggenda : Cent 5 in piU per la 
quietanza. 

' . ^ . , . ...V.-.. -^ -. , ^ - - / -- ' r ' 

r fogli di carta boUfiJ|^4|ligranat 
per un: TàUre superioró^Stlire lOC, 

risotto l'impTonta del bollosa^tasso graV 
chffiìe da centesimi lOi 15, 30 e 5()?e 
da lire 1,1,50, 2, 3, 3,50,4, 4,50 e 5, 
porteranup stampate le parole; Cent. 
10 in inC,^lH;là gisfè^ans4. l 

|v Tanto nella dimensione, quanto nel­
la filigrana e nei distintivi del Ì>oUo 
a tassa graduale, la nuova carta bol­
lata per.éambialìied altri effetti 4 
comnaereip è eguale e pr,eGÌsaa!que.y 
che Cu ih uso fino ad ora. 

."y 

I 

i | -
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^alVuffìeio s g O T di polizìa sani-
taria^Vl^ituito dWfecei|^;pr0sso il Mi­
nistero dell' iv^terno, venne pub^l^p^to 
il aeguenle elenco rmminaVedeV^̂ 'm^̂  
dici e farmacisti "della provinole d 
Catania e S ì ^ b s a che furono denun 
ziati all'autorità gìiidìafarid, per^| 
disertarono \\ loro poeto per paura 
del colery •, 

Ca^a?na- — Medici rVicenzo Coco, 

^ 

% 

•T 

j i.4. • •!« K;;r̂ ;x;fA AAV^n ]^ na Gaetano Fragalà, Angolo Orsino, Sate 
detta acQUila bicipite ^ ^ P ° ^ ^ ^^^ yatore Consoli^ Ambrogio Scinto, Go­
duta di Napoleone U Glande) la; gèàho^ritonino, Viii^Paolb, Valenti 
SCIÒ scritto: « I vih^odiano natu-, ; 
« ralméatò l e a h i f c o g l W B s l l K i J 

/-:*EiW 
- i ; ' 

jmmm 
«ira parte dèrtè qualità fiere e 

,̂ «^magnanime terfgbnq del veemente 
«e del selvaggio, per cui chi le 
« possiede si àttìra nel mondo mol­
ate inimicizie ». 

Salvatore, Reina Francesco, Sòutó 
Vincenzo, Potrone Angelo, Vana'1)0:;̂  
ipenico. Barletta Banoloi^fteo, Oappa-
relii'Andrea,, Ttìnerelli Vito, Caruso 
Bellia Giuaeppé. 

Farmacisti: Di^auro FfftcgscOj 
Pbètft Antonio, Di Stefano Genovese 

-. - . 

•iì 

• » • 

•ù 
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Domenìc^l^UccareUo Domenico, La 
cuiira MaravigQa^aetano, Zappala Mì 
chele, TenereUhàaffioìejFichtìrà Ri) 

-liberto, Somìnaro Vincenzo, tìd^lia Via 
C6nz 

Admiò. -^ MWffi^^^Slippo Vin 
cenzo, Sàngìorgio Benedetto, Singior 
gio Monteleone Vincenzo, Rubino Giù 
seppe 
• Farmaci§,tJ?lFiorito Salvatora^wDi 
giovannìwìeolò Vinzì^Gitiseppe, Gras 
so Francasco. 

Paterna. — Mecir^tTS]iìna Gaetano, 
Basichia Osiamolo, Oators Salvatore, 
JPalvìrenti Giuseppa. 

Chirurgi: Putvirenti DomeialS^, Fa-
ì'm Alessandro. 

Faribnacìsti: Ctìltrato Giovanni, Seo-, 
Sa, Orazio, Murono Francesco,GirgeOtl^ 

BiancMUa. — Famdcisti: Portale 
Antonino fu Ferdinando, SantarifeMò 
Vincenzo fa Ignazio, Sangiorgio Pie­
tro •Giuaéippe. 

Mĉ fei||*2. — Dott.Caraoelo Savoca, 
ifìedico condotto. 

Francoforie (Siracusa). — Pappa-

8a rie 6a e ne dirà delle baìlina. Oòn-
faaso dì non"sfipor penetrare neìJo pa­
role dQÌÌi Provincia, e mieplace che 
non Bi sia per anco ep^pl 'à . 

Io non voglio, pei* conto mio, rìper 
tere qui tî ,l*>^cî »s ebbi a dire nefló 
scorso Jagi'^"*''!ant'é tanto il pubUco 
lo sa da un pezso. 

Adèsso poi che altrJMg'o^nali pro^^ 
mettono, a questo proposito, di diie 
ìa verità, corre a me il debito d'ag­
giungere qualche C08*aUfO. L'Impresa 
afferma, dì pieno accordo col R. me­
dico comraijsi^rìo delle R .B. Fonti, 
di non saper fare come dovrebbe es­
ser ftitttì, là spediziono dell'acquis, e 
male fifa: iaiparirio da Borghetti, che 
sa fare. 

_ _ ^ _ ^ 

Ma questg^^|ion basta. 
Ognuno ea che a Recoaro l'abbs-

namosìto alla bibita cogta JndìvidDàl-
mente felOli ognuno sa che il rego* 
lamento per la bbita stessa esenta 
dalla tassa i villici, 0})erai e garzoni 
natianali che provino con certificato 
de! rispettivo sindaco di trarre la loro 
sussistenza da una marfiede giorna­
liera; ebbene, oggi siamo venuti a 
queste, che un numero considerevoSs 

S^r*p^rÌleoìaH'"d'"dìcon<^4i:<l««Jti poveri aventi^ il diritto Ba­
da BiancaviUa^no faggiif ^Srosan o allVsenz.one dalla lass^ fa-

JA^.. oa tono più o tnono forzatamente mdott» 
a pagarla per metà; apz», a questo 

posso -e. devo aggiunger© 

1 '. 

f̂ 

liasido Giovanni, medico condotto 

Ita coneigUeri co 
Ì̂50Ì che 
il eìadaco e ve 
munali. 

ftpi^tfitto, dì Catania Ka inviato 
su! luogo il delegato Morandini per 
dirigere il serviaip sanitario -^ ed il 

overiio centrale prenderà verso , il 
fgno sindaco e i non meno lodovolì 

consi|tlln> le oaiaure che saranno,del 
caso. 

81 relativo, tutte le spìagazio 
rendessero del caso. 

r 

. ^a .« l l4 | ^oleslaao.;'^-^, Con docre' 
to' rffi^^enne convertita in governa­
tiva la Scuola l'eonica di BadlP^^Po-
lestae. 

WeiieKia, — Continuano gji^^pìo 
peri di gondolieri e dei f^a t t ie r i ; le 
trattative et moUìplicano sen^u alcun 
risultato definitivo, ^ 

Poi gondolieri contiuua a ritenersi 
causa l'arrendevolezza del prefetto, 
cbe coei controminò t* attitudine riso­
luta del Sindaco; quando puro non 
siasi crodutrt giocare a uno etupj 
scàribabarfle. 

Quando mai faranno giudizio e a 
vremo ttfta Venezi* vera? 

tì 

r > j ^ 
10 agosto. 

Là^ VITA. AI MONTI 
• " 

r i 

-f-

mente il palombaro ritorna a 
galla, e vi;49|n* **0" ^^^ ^^^^^ sod­
disfatto; — che trovò i'acquft; un po', 
come vi dirò? un po' torbida. 

Ma usciamo di metafora, e aggiun-
imo chet'acqua torbida à l'ambi en-

tèi^p>4^€is6^7<ihe il polombaro phe vi 
s 'ètuffato siienaiosò ed oscuro po­
trebbe ésaera il sig. Nemo, il quale, 
€am^p tectOf se he stette zttto per 
una quindicina di giorni stando lia-
vecW^tt'orecchi a quello che avrieb 

if^tberodetto molti de'suoi colleghi, quaif 
:i corrispondenti de! Secoìo^ dQÌVAai'ge, 
dalla provincia di Vicehia^ ecc. ecc. 
E.^||l?dete; combinazionel ^g l^sé n' è 
;|ppv'ato bene, quantunque abbja. do-
•vut#jpescare:eCÌ osssrvure un pòchiiio 
nel torbido."'.-

I corrisptìndenti dei sunnominati 
iórnaiì, che, a quanto pa||^,non ten­

gono gli occhi chiusi, han" trovato ^Ì| 
modo, e ci voleva poco, del resto, di 
rivedere le bucce a madama Imprésa 
AnXo^nit^^f^.Adige ed il <S6CO?o si 
fion lipoitati a .toeimftre i l modo ab­
bastanza ijarpcM^con ^ui l'impresa 
delle R.R: Fonti provvede atta distru­
zione dell'acqua, j o a la rrovincia di 
Vicenia hfe^^t^^fTOl®;cpsa di piii, 
affermando che sul conto .dell'ImprW^ 

proposito, 
che il Prefetto della Provincia ebbe 
^ r r ce vera replicate proteste' di varji 

ftlindàòì dì paesi che energicamente 
protestavano contro simil contegao 
deirimpresa. La cosa, come ognun 
vede, é delicatissima, © ragiono, giu-
stfièia vuole che lucé'sik feita; 

E qui si soguoQ le dolenti note. 
Ieri ad ore 6 cessava di viverejl^jptt. 
Giovanni, Giorgetti, già smdacò, as­
sessore e che presentemente era con-
lt|ìiÒrecomunale. Cónpsciutissimi) an­
che a Padova, quì in paese lancia un 
deplorabile vuoto: buono, caritatevo­
le, affabile cori tutti, era da tulli a-
matisaìmo, caro ad ognuno. I funerali 
fttron fatti oggi è rìuacirouo splendi­
dissimi, come dovevano essere. Sulla 
tomba dissero affettuosissime parole 
l'egrogip dott. Chiminelli R. medico 
commissario, delle Fonti a nome del 
corpo medico, e, !p studente Fiora­
vanti, a nome di Recqaso. Innumere­
voli farpn le rappresentanze: regge­
vano i tìordoni della bara il ddtt. Fio­
ravanti. Ohiminèllì, Bruazo e il sin­
daco cav. Trettenero: venivan, dpp|,^, 
ii tenente colonnello medico Saggini, 
il vostro prof. HosaneìJi, il prof. Schb 
vardi e tant'aUri amici del defunto 
èha lungo mi sarebbe il ^gmihare. 

Scriverò ancora. 
••••5 ' ' ^ ' N s i f O i 
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Il nostro amor proprio si sentiva 
troppo offeso da queU%||;parodia che 
BV.l'ebbfepcordàto tropptlfluroàamen 
te il funeBto noviziato del nosti'o,gin« 
nasip. 

Quel « Oarroszone Monselice Este ^ 
che nell'ultimo consiglio ài aveva da> 
creiate, sarebbe |takO;^l*a|ot60si della 
sapienza amministrativa del nostro | 
paese. 

11 Consiglio Comunale l'ha sentito, 
ed ha nella seduta di Ieri revocata 
quella deliberazione, provvedendo in 
modo più decoroso e più efficace alla 
nostra istruzione. 

Se dfeuna parte noi dobbiamo os­
servare che, queste' fatto chiaro di­
mostra l'errore comme5Siik.d'altra patte 
ci congratuliamo che, deir errore si 
siano ravveduti ed abbiano riparato 
in tempo cohvenienteralfe, 

nora di «omini e di pubblicisti, ma 
nessuno, per nessun conto, ed iu'Ws. 
sun caso mai lo conoscorà. 

O h i c i ^ h v e dova aver Sfide nella 
nostra prudenza, e nella nostra ono-
•atezaa.. " -^rti^i " -''^ 

E ohi dell'una 0 delì*altra cosa du-
bita, farà meglio a npu scriverci^^v 

D'altra parta ai comprenderà che 
noi non abbiamo materialmenta il 
tempo dì correre a veriucaro la esat-
tezza di tutti i reclami che ci per-
^engonp,^^bbiamo quindi .É?ogno 
dì una garltizìa. 

, IftoUre qualunque pubblicazione 
può dar luogo ad una polemica. 

E come potrammo noi aoatenorla 
Se dopo la prima notizia aV|||^non 
ci rimauesaa ,nao4o 

* 

^ 

Af. 
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APPENDICE a 

, « La SocielàOperaia 
di Mutuo soccorso di qui sta prepa­
rando pai^li^if^cii Settembre Tan­
nuale spettacolo festival. 

Essendosi stabilito dì aprire una gara, 
con premi fra velocipedisti, la presi­
denza avvisà '^^ quanti a b b i ! » ! ' i n ­
tenzione dì iscriversi fra ì concorrenti 
potranno mandare-^1l#idr nome alla 
Preaictensa della Società Operaia di 
Avvignano, la quale isi: affretterà di 
dare a chiuhque, oltre il programma' 

^ ' 

, - — ^ - * i ^ ^ 

wm 

JA^ 
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y,- •• 

— Ci sarei rihacitoj però, perchè 
il battello procedeva girando come 
una trottola, ed io nuotando in linea 
| t t a guadagnavo strada. Ero già vi­

cino; li vedevo come vedo voi. l ima-
lìtp, seduto ia fondo, si nascondeva 
il -volto fra le mani. La moglie, in 
piedi, cominciava a spogliarsi, perchè 
ja vidi aprirsi l'abito sul petto e to­
glierne fuori qualche cosa. , 

•—Forse la borsa; dicono che a-
vesso la manìa di portare indosso ì 
6U0Ì tìtoli dì rendita od il denaro, 

•— E allora ti sei gettato sott'a­
cqua? 

.— Si, e ci son rimasto iluchè stavo 
per soffocare, poi ho ritentato in vari 
puntii ancora ed ancora, senza trovar 
fiulla. Avrei dovuto andafe fino al 
•s/ecchio salice; ma mi mancarono le 
forze. Ho pensato soltanto più tardi 
t\ quella punta che sporge nella cor-
jffinte e che ha fermata la signor» 
Vigtiemal! 

— E quando l 'hai sollevata aveva 
conservato un po' di calore?* Respi­
rava ancora 1 

— Non credo- Però mi parvo che 
facesse un movimento mentre la sten­
devo sulla riva; ma pud darsi che 
mi sia ingannato, La sola posa di cui 
sono c§ | | | , é che avesse i pogni stretti, 
come so' stringesse qualche cosa in 
manOjG stringeva forte; le sue brac» 
eia erano irrigidite come sbarro di 
ferro. , ^ 
— Ho capito, L'asfìssia, era com­
pleta, i niieì soccorsi sarebbero stati 
inutili. Questo mi aiuta a rassegnar­
mi di non aver potyto prestarli. E4 
ora vieni al castellp,.ragazzo mio, e 
quando ti sarai riscaldato ti lascia-
remo andare. 

Rocco esitò; la prospettiva d'asSlS-
garsi al fuoco della cucina non lo se­
duceva. Ma venerava il dottore e non 

r 

OSÒ contrariarlof^raggiunse in silen­
zio i servitori della signora ì)^|disr-
ne, che oamminavano innanzi. 

— Avete ragione, dottore — diss* 
io zìo Armando. — Quel cacoiatore 
dì conlflbbando vale qualche cosa. 

"«-Non sì può dir contrabbando ìt 
suo, perchè non vende mai la selvag­
gina che prende^ nò il pesco «he pe­
sca, Li cerca unicamente per nutrirsi; 
si veste G0H3 polli di volpe, e si fs 
dei cappelli colle pelli di lontra. 

—• Era nato per vìvere al Carmdà. 
Proporrò a mia cognata dì preuderlo 
per guardacaccia. 

Sk .©111 •• ©l-, ssjy'l^©.' — Abbiamo, 
<j • . _ 

scritto altre volte sul malvezzo di 
scrivere senzai; jpporre iaWfìrma alle 
lettere; quando si tratta di platealità 
0 dì insulti ^rdndaaf; l'è naturale che 

^ìl'vigliacco scrittore non si faccia co-
noscere: ma come mai non firmare 
le^g,iDdiil<)renti.o che magari tor-
uano ad cuore di chi scrive? 

Preghiamo adunque i nostri letto­
ri, amifiytssìduì ecc. ecc. che ci ac^i* 
vono a voler firmare le loro lettere, 
effinchS''^possiamo saper© quale peso 
dare alle lettere stesse; da! fatto che 
c'è, 0 meno, una firma ne deriva se 
|jj.pieno possiamo occuparci dei con-! 
tenuto. , ; i 

Salvo difatti il loro esplicito assen­
so il loro nomo non verrà giammai 
da noi "^espoato, e sempre rimar­
rà sotto la salvaguardia del nostro ô  

— Non acoetterébbe: ama la II» 
berla. La signora Vignemal ha cef' 
calo di averlo al suo servisio,ma egli 
non ha mai voluto, : 

1 I 

•— Per .-tornare ai V'gnemal — disse 
la signora Baudierne — dacché non 
possiamo faî  più nulla per salvarli, 
dobbiamo avvi3ar#wi ha interessa,à 
saperlo, della disgrazia che li ha col­
piti.; "• 

-^ S<'ra un'ora j j i ro ad Arcy,e4ayr 
ver^irò il sindaco,JiÌ procuratore della 
Repubblica... Passo a saiotìrè le si­
gnore Daudìerne. 

Trovarono la signore sull'uscio della 
cucina ohe interrogavano i servitori 
sulla catastrofe della chiatta. Loren-
za, più pallida del solito, aveva If la-
grime agli occhi. 

— E' vero, zio, che non c'è più 
speranza 1 — domandò con voce com­
mossa facendosi incontro al signor 

^ • 

Armando. 
.— Nessuna,figliuola. S'è fatto quan­

to era umanamente possibilot lo ed 
I ' 

il medico siamo giunti troppo tardi;; 
ma ora vi presenterò un bravo gio­
vane che ha arrischiata la vita... Ma 
dov'è il mio eroe^ Ahi s'è rÌMpìat-
tato nell'ombra del camino. Via. Eoe-

I ' ' ' _ ^ ^ 

co, fatti innanzi, off̂ ifct vedano. 
Eot'co «sci dì mala voglia dal suo 

I. ; - " " ^ ^ I . • 

nascondìglio e comparve in piena luce* 
Scarsa tolto il berratlo di lo^^tra, ed i 
rieeioU neri dei capelli gli ricadevano 
in disordine sulla fronte uu po' b»8-

chiedale nuo­
ve ìnforcnàzidni a chi la notìzia prìtì 

^ a # c ì diede? . 
Speriamo adunque che queste di­

chiarazioni persuadoranno coloro i 
quali scrivono a volersi firmare. 

Molte lettere che sono anonime e 
, • - ' • • 

i fatti denunciati dàlie quali non si 
giunge ìli tempo a verificare, sono 
naturVtmente condannate al cestino, 
mentre non lo sarebbero se fossero 
munite, di firma, 

E ciò torna a danno dell'interesse 
pubblico. 

L , < ^ ' ^ I ' 

"Wléassa^. *— Quei Reduci 'che in-
• . • ' . 

tendono recarsi domenica 21 còrr; al-
l'inauguni^ìone del monumento a Ga-
ribaldi a VicenEa, sono invitati a^ as-
sisterl'^llla adc^anza che avrà; luogo 
lunedi 15 coir. allg^;|pre 8 li2 pom. 
nella sa la in Piazza dei Duomo allo 
scopo di prendere concerti sulla par­
tenza, 

k , , J • I > 

quando si vòrrà ' l t thguo provvedere 
alia Tomba d'Antenore? 

.X'orba vi cresce nel modo più me-
raviguoap e nessuno pensa ad estir-
parl^. 

Gì raccomandiamo alle autorità af 
finché vogliano, una buona volta, prov-
vedere a togliere quello sconcio. 
; 0 si aspetta che le brine e i ghiacci 
compiano essi l'opera propria ? 

C i l i a r i , sta' apparecchiando una gita 
in Dalmazia.. ^̂  

La partenza sarà la raattina dei 29 
agosto da Venezia per Trieste, e di là 
per Pola. 

li 31 arrivo a Zara, a poi yisita a 
Scardona e Sèbenioo per Spalato. 

Il •!' settembre sì visiterà Spalato 
e Scfllona, e Lissa, 

9 

•yM 
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Si arriverà a Ravenna il 2 per fiaira 
il viaggio il 3 a Yen 

Propizio è il|^|empo,ppiflhè ii mare 

^a,fiia bella; Aveva un naso dritto 
da statua greca, una tìnta oUvastra,' 
le labbra ui^jpo' grosse, ma rosso co­
me un fiore di melagrano; gli occhi 
grandissimi brillavano come diamanti 
aeri ; due occhi che parlavano e che 
rimanevano osilWàtamenté fissi in 

I , • . 1 • . " ' - ' •• L . ' -' ' " - ' i l .' '• • 1 ' ' 

vbito a Lorenza. 
— • P e r Bio, com'è hello I — escU-

mò il signor Daudìerne, che espri­
meva sempre energicamente i suoi 
PWieri^^^^', 

r - L'aVeva detto il dottore — ri­
prese, sbadatamente GermÉiha, acco­
standosi per veder meglio; il giovane 
zìngaro, che non sì turbò per quella 
curiosità infantile, e non ci bsdòuem-
manco. 

- ' -

Egli non aveva occhi che per la so« 

in quel periodo è caloio e splende la 
luna-

Il trattamento ò ^ t t o come sa fari» 
TA^enzia Chiari j;étfl frazzo dei viag 
gio completo d*andiata ij^ìjorno è/di 
lire 17S con cabina ad un posto e di 
lire Ì50 con cnb'iia a due posti. 

Ecco un bel mezzo per di.yoi ' 
visitare siti iroportantiGsirai.' ' 

Blravo-' a u r i c a . • •—• La - n | 
ci età dei Tiamvia ha guidatori veiM 

r«a?entiB distìnti; come può fìccertftrsl 
qualunqtie che ne approfitti 
runa 0 i'altn^^volta tocca pereTò as 
siatero a quutcke atto di bravura* 

Dobbiamo oggi registrare il casa 
speciale del guidatore Luigi PiJotto 
il quale in Borgo Oodalungs, ove tant§ 
monelijiinftìStatìMétié più tristi gaUì 
e si cssccianó fra la vettìira sansa ri-̂  
guardo, seppe colla propria bravura, 
impedire .appunto , ì* altra sera una 
grave disgrazia, perchè appunto uo» 
di quei moneUacei abbandonati dai 
genitori e futuri inquìUuì delle patrio 
galere vi sì èra: càcèìat^ addosso chs 
^,_ , CO non ne venisse travolto. O-
nore al Pilotto I 

• " • • , • . • 

tinua lo saandjtlodi quel pìccolo vea-
Jk-?*"® di fìammiferì, storpio e sbi-

j iedco, che a Pedrocchi «ilia bruitezz»; 
della personcina suppliscQ colla tr i­
vialità delle frasi da tìoÉao adulto. 

altra mattiuEi egli ostava d'.ag­
giunta martoriando unupiccoto passe­
rotto da n idVé lo notiamo, ili 
mostrare come égli abbia un cuora 
assai cattivo, quasi a complemento 
delle brutte facoltà fisiche e morali 
di cui è fornito. . ' • '«f^" 

Un egregjg amico presente a '^Wt 
martirio saivò generosaniente,Jifiossa 
a compftssionó, qaèU*ucceÌlìrip, ^ ^ i j 
fatto va denunziato a complotara là 
litania dei lamenti a carico dì a 
piccolo marìuolo,che una buona volta 
deva essere,ricotto al dovere. 
: - p p l l p ^ à l n o ' dogi !.. ogpt t i \ .trovati 

e depositati presso r Ufficio di PaU-
%ìa Municipa^: 

Per la prima volta 
Uii braccialetto corallo di vaio 
Un anello oro con perle. 
"• ^s-égs^auass^s! "dei nessi di music» 

che eseguirà la banda dei 35* Eep;-
gimento Fanteria stasera d^lie M,& 
7 alle 9 in Piaua V / E . : 
4, Marcia, Musone., 
3, Mazurka,.Un'ora di Pmixdis&y Ma* 

rinèltì. 
\ , ' • 

3, Scena ed aria, La figlia del reggi'« 
mento, Donizetti. > ;i 

4? Vmzer, Le stradi del Po, Arena. 
5. Danza delle ore. Gioconda, Poft* 

cbìeUi. 

.!. 

rL . 

f.^^f : 

m 

Tn ' = e r'I 'Jr-

spoodéré; sembrava che^aspettass 
v.lF^Do^ca di Lorenza-una 

'9 10, 

rella maggiore, che lo osservavi»:-ÌÒ " 

• " % 

si osserva un oggetto raro, con mte* 
resse, raa senza commovsrsi,. 

Germana s'era animala di più; ma 
ella non sì f̂ rmÒ a contemplare la 
figura del selvaggio che rassomigliava 
K1 Bacco indiano: pensò alla bella a-
zione che lo aio Armfrfdo aveva ri­
ferita, e gli disse: 

-«Avete arrischiata U vostra vita, 
signore. Sono coattìnta di vedervi, mi 
piacciono gli uomini coraggiosi. Spero 
che verrete spesso alla Oermonièro. 
Sono certa che la mamma vorrà rin^ 
graziarvi ili persona. 

Eocflo, un po' meravigliato d'udirsi 
chiamare sìguaio, s'inchinò senza ri-

Ma quella parola non venne, e lo 
per finirla coi eomplìmentt e le am-

liQirazionì, j c ^ : : ..̂  . , ' , •/ ; ;• 
—• Spero, amico, che^^npn rifiute-

rete di faroai compagni^., un gìpra 
alla cacci% ,̂?|l;|,i dottore Subì ìgny asì 
ha parlato della vostra abilità. 

^^:: Troppo buono, signore > -̂ ^ baS-
béttò Rocco — ma... 

•.—• Vi avverto ch%^^,,hon verrete^ 
verrò io fti cercarvi. Voglio assolata­
mente che audiamo a càccia insième. 
E se la neve 0'Ìm|)adirà d'uscire, la 
mie nipoti faranno il vòstro ritratl<»,. 

— Lo farà Lorenza — disse Ùet--
mana sorridendo, -— Io m'accontento 
d'assistere alle sedute. ••• ^^^: 
• ••'-^••Bi8ct|ìnerà .vedere ,se l l ^ f c m m a 
lo permetterà —* rispose la placida 
Lorenza. 

— Alla mamma ci penso io -^ ri* 
prese lo 2Ì0.— Conto su di voi,mi* 
caro. •^^'. - .• 

— Verrò, signore >— disse Hocco 
dopo una bflv0 esitazione; quindi ea.-
lutò con garbo, e andò ad appog-

• • ^ 

giarsi al camino. Lorosi^n si Umìtò a, 
rendergH il saluto, ^nall'uBcire dalla 
cucina ; ma Germana gli gQìrrÌBe a 
colta manina bianca gli f^ce uu se-* 
gnu che voleva dire « «rrivodercì >. 
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"• i- igihl^-

6: Gran pot pourry. Afrimm,M^ 
beer. 

7* Polkai Roggp.ro. 

(domRnÌQ|()j;téttipÌ1%rméUtìftdbà 
S ijSi' pom. noi Giardino della Trai-
toria j i ^ r r a r i a S. Ferrao si suona-
yannol^egwenti peî î : 
1. MaFcia, PonliUi. 
2 . Sinfonia^ Domino neroy KOBBÌ. 

S. "^iluer, Rimemhtanzè di Vienna, 
Zfivertal. 

• \ 

_ : I _ - " J 

4. Due t to , Ebreo, Appòtohì. 
5 . Ses te t to fìnalo, Machhet^ Verdi . 
^ . G ian po t ' pour iy , b&lio OfocoUéra, 

Gior^ai 
'^oSkai^fjMe, .Negrotti. 

% ÌG9lop,'TOr«e«za pe»> 4ssa6, PaUimbO 

programma del concorlo mnsicàló 
che sarà dato nella Birraria Mongatto 

;;al Bassanollo domani sara^ .̂ Qunedi) 
daìle oro 8 ii2 alle 10 li'i:^^* " 

^1. Marcia, I Studenti di Padova^ P«-
!uHf>bo. 

2 Sinfonia^ Mufa èX VQTÌXCX^ Auber . 

4. elfo Ritaplann, 4sse(2io dt ieiiia, 
PetreUa.' " ' -• • •^^^-

5 . ^^V!ix\'\^X)oréi\(i.^ Pers ico . 
6. Finale 11° ^ w m di lammei-moor, 

DoniKtìtti. 
gaPoìka, Jìtì6^, Ckrinto. 

Ct t» a l d i . — Concorso art isti col 
^ i . i •- .• ^ 1 -" ' V I . ^ • 

> L 'acoadamia di Belle Arti di Roo-
• - r -

^acitrulia ha aperto il concorso pov 
'«n gran quadro di , ,w?T^re sacro, il 
cui soggetto è il sogiionte: 

i a 80»'pm<( ài Oloferne nello sve-
-^ìiarsi senza testa. 

per poter concorrere bisogna avare 
là cfirte mólto in regola. 

Eiccìiezza pionta ed 
• - •• • 

si può factlmehte ottenere d'Un:̂ ;.80Ì 
Co'pPit^cqiiistftndo ci,nj]^|,. biglietti 
dsll'5J,Ìiléiai Iit9$4erlsft autorizzata' 
dal K.'Governo èsonte dalla tft^sa sta­
bilita colla leggo 2 aprile 1886. 

Con cinque biglietti si pjiè^vincero 
il premio maiiàìmo di ÌCQl^,0è'0)ìro, 
esente da ogni ritenuta. Con un solo 
bigliflUo si p«6 vincWe^ir premio dii 

Ì L . 100,000. 
Ogni biglietto costa una.iira. I nremi 

eono (la iirf̂  100,000, 50,000, 20,000, 
^15,000, 10,000. ecc. 
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I/ÌH*iustria serica 
- [ 

lU 

% 
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«9.50 

|>NI E LEGUMI 
{compreso il aazio consumo) 

dal 7 Agosto ài 13 Agosto, 
l^ristsae?!!t«o da pistore. . L. 20 50 

idem mercantile . 
^raGiii«3H^3dK!i®. pignoletio. 

idóna ; giallone » 
m ^^^^^rtòstrano „ 

3®gi&la nostrana . . . . 
•:-'Ciifid. •' /estera' •, » 
. ^ v c n a nostrana . 

id.-" estera 

È 

Vi 

r—d'Wtit^W .-*•• 

••JÌÈÌ\ to f 
Estrazione dcMS Aqosto 

'BARI 

MILàNO 
NAPOLI 

mi! 

"MORINO 

- • 

44 21 ••7a' 24 
33 62 44 6 
28 53-57 12 
18 81 7 12 
8 70 12 33 

59 sa; m 13 
76 W 69 1 
16 30 56 26 

43 
65 
20^ 

,^t i5 

24 
8 

15 

> ,. . . • 

oggi 

- O r a 8. 
Con-.Barrar lo 9< 

<erto istrumentà 
' - • - ' . . 

•M, Swffiaa. — Concorto vocale ed or-
chesira le dàlie oro 8 alle i l . ' ^ 

I . 

-H • -

[^oia giornaUè 
Non sarebbtì piccola infelicità degli 

i3ducato? î, e soni atatto dai parenti, se 
3ìenaassero/qWlo ciie é verissimo^ 
che i loro figliuoli, qualunqué^^iodòle 
ubblanf sortito, e qualunque fatica, 
tdi!igen?a e spesa si ponga in et|ucÈ^rli| 
coU'uso poi del mondo, quasi inovì-

4jibilmento, se la morte, non li pre­
viene, diventeranno malvagi, Forse 
'̂ questa risposta sarebbe più valida e 
più ragìone^ft di quella di Talete, 
che dìmahdflo da Solone perchè non 
si ammogliasse, rispose mostrando le 
inquietudini dei gauitori'^pef gì* in­
fortuni e i pericoli dei figUuoli,^^-
S'ebbe, dico, più valido e più ragio­
nevole lo scusarsi dicendo di non vo­
lar aumentare il nWero dei r f a W | i . 

(GÌ. Leopard'). 

Due gioroi d'un almanacco 
1^1 . 1 ^ - P ' I ' L _ ' . 

'-t* 4lgigi^4o )g Domenica — Muora 
% S ' ' ' ' ^ ' ' ^- fooflano,famoso, giu-

•:^p®nlaUo.'1400 1458 — S. Alf." 
' t S i^^^ìgfto gg Lunedì --^ Muore Pa-

rmi G. di Boslsio, illustre poetsu 
1729 1799 — AssungEionedi M.V. 

L'arte (lolla seta occupa cortamente 
«no dei primi pnsti nella scala pro­
duttiva dalle industrie nazionali, 

Codesta industria dimostra oh« Tan­
ica virtù degli italiani non è ancor 

spenta. Esercitata un tempo come un 
utile e fruttuoRa appondico dell'agri­
coltura, pareva miii^l^ciata qualche 
anno f* da rovina quasi sicura, quan­
do la malattia dei bachi da seta a-

^fve^a ridotto a poco più dì nn terzo 
a l B « * produzione, e quando una con­

correnza ad armi.dìsuguali le veniva 
mossa dalle sete aBiutÌGhe, che allora 
erano ftivorite dalla volubile mad 
la. quale, mentre' métteva in d'siSi 
le classiche^ rendeva popolari © ricer­
cate quella ro|||^eU%ì8tremp Orienta. 

Ma iproduìCT^ italiani non si la­
sciarono intimorire; e, studiando con 
ogni mezzo dì Vìncere l'avversa for­
tuna, arrivarono al pùnto dì asiiigfare! 
con accurate osservazioni e sei 
il seme estero al nostro clima. 

Intanto la trattura d̂ollis Beta dallo 
stato d'empirismo si convertiva in 

vera e propria industria j ^ v i n -
ci?à immense difficoltà, ài putito dà 
trarre da materie prime, spesso man 
cho mediocri,, delle sete eccellenti. 

Oostclhè là produEÌone, tolti alcum 
anni caltpfiltósi, riprende^fà; vigore e 
tornava quasi all'antica importanfà, 
raggiungendo oltre a treMnilioni di 
chilogràoimi di sala greggia. 

L'arte Verìca si alimenta non sol­
tanto delle materie prìi]Qtì._,,fornite dàk^ 
DatìSQ, ma inoltre di una aranaissima 
qualità di bozzoli secchi e di sete ve­
nute dal di fuori. Poiché !e nostre to,r*|j 
cituro; godono di u^jvincontestabile 
primato, cosi pollila bontà, concie per 
la economia della produzione. . 

E più fiorirebbe codesta industria, 
'se non fosse travagliata dai prezzi 
vìiiasìmi, che un sindacato, costitui­
tosi l'anno scorso, tentò inutilmente 
dì rialzare, con mezzi artificiati, che 
non possono a lungo contrastara con­
tro la naturali vicende dei raercati^t 
Vi. si oppongono inoltre i capricci 

Mjleita iiòda phe fanno, disertar«>;Io 
stoffe ricche e il reggiii^pjiji daziario 
inaugurato dagli Stati cleu*Unione a-
mericana. • ' .,-.•' 'x..'"-. • ; :« 
:, Pure, nonostante I©. traversie oko"^ 
ba subite e che subisce, quest'arte 
oppone sempre l'efficacia di ni», la­
voro perseverante « vince là prova. 

L'inventario di questa industria che 
CI porga una statistica del 1876, rap-
presllta ancora con tìnffieiénte fedeltà-
le condizioni attuali, rése però mi­
gliori sotto i rapporti tecnici e per 
l'importanza degli opifici che sì so 
no nel frattempo introdottì^e^jmplan-
tati. 

A quell* epoca erano in azione 46,875 
b?icinello a papere ; oltre 6495 Inat* 
tiye; e se ne avevano à fuoco dirotto 
18,104 operbfe^é 11^82 in ìscìppero; 1 
fra tutto davano lavoro a 111,377 o-
perai. 

Vi erano inoltre l,824,7Q|^,fu8Ì di 
torcitura che lavoravano col sussidio 
di 7'ì,35f operai, oltre a 258,i61 fusi 
che riposavano. 

Sono queste cifre colossali, perchè 
tutti gli altri pa^si d'Europa uniti 
insieme non arrivlino a raggiungerle. 
Cosicché l'Italia ha nella filatura se-
i'ieft4W^P '̂̂ '.<*'"'** *̂**® vanta l'ìnghil-
terra per l'industria del cotone. 

In oltre per quello che riguarda la 
firti della trattura e dalla torcitura 
Sella séta, non solo provvediamo in 
casa le macchine ogijprrenti, ma ne 
mandiamo fuori, e gli operai nost^ 
producono più 0 meglio degli stra­
nieri. 

Ma disgraziatamente la supromat^ia 
nostra non si estende al campo della 
tessitura, che pure formava una^'dllle 
principali industrie italiane n^l mQ-
dio evo. In cotasto campo ŝ on siamo 
né i primi^ né i secondi, ma veniamo 
a lungo intervallo dopo la Francia, 
la Germania e la Svìzzera. 

Anche gli Stati Uniti, l'Inghilterra 
9 rAustria-Unghoria ci soverchiano. 

La relazione deU'inii. Bttmi saiia 

esposizione di Milano, 
13,000 Jela^;,<lflà^«' '^ à maumaf 
CUI 8000 a Gomo| mentre la Frància 
a superba di 190,000 telai; la G W -
àp ià ne possiede 70,000, d i,a!jÌ10PO 

meccanicìa Crefold, Etberfald e Bar-
men; © U Svizzera, a 2'irigo ed al­
trove, ne fa muovere oltre a 30^000, 
dei quali 3000 meccanici, * ^ 

Vediamo quali f u r ì i t j a cifre do! 
1* importazione e dell'esportazione della 
Sete tratte greggio e torte, negli ul­
timi cinque anni: 

importaz. effpoftaz. 
;1S82 quìnt. 8720 quìnt. 41 228 
1883 » 8 739 » 4 1 4 2 7 
1884 » 9 865 » 30,140 
1885 > 7,348 » 41,743 
1886 ••''W 6.109 • ;» ,27/^85 
L'importnzion© consiste qoasi e s c i " 

sìVàmante di sete greggia che ven­
gono in paese per la torcitura. 

Seguono le sete tiute che hanj^o! 
molto minore importanza per HHi 
Scambi^ 

Finalmente te sete da cucire hanno 
dato .nel quìnquonnio i risultati se-. 
g^n t i ;•. . 
'"•"̂ •" . . imDOrtazWi-^''"'^'esportaz. 

1882 quìnt . 3,947 quin t . 5 828 
1883 » 5 453 » 10,463, ' 
1884 > 5 248 
1885 » 3 248 
1886 > 2.443 » 3 0 6 9 

- - I - •• t 

Tali i risultati principali dei' filatf' 
serici. 

Tutto 4 ^ t ò è importante, per­
chè il pretesto deiropposizione del 
mggppioera j f i f ^ ^ il n^ sa- vi^ 
pere se il^jgovertìo acconsentisse 

ione dei monumento, imaàm^-
|i-attitudine del Grispi viene m-

tantd%data ampiamente. 

{Agenzia Stefani) 
-^ I Principi Eiaa-ViOSìérs^'^S. i;:^. 

-^^ 

i?o 
Le notizie sul vìasdo del Prin­

cipe Ferdin Coburgo in 

nu t ì l e ; a : Vittorio par tono; oggi p a r 
Bruxelles don'ifl proseguiri^nno d i r e t ­
tamente per Tor ino via dèi Gottardo^ 

' I 

ì* imperatore la cdnsftcràzìoae àeilo^ 

••• j 

Slgarì^nno s ^ r a chB iS que-, :S:S?|'"^Ìt J ì^^ì :! '"! . : ; , ' ^ " n 

• ; T ! T ' 

stioue bulgara sia per assestarsi. 
Chiaramente lo fa sperare la 

stessj^^ifoma, che deve essere,^ 
assai addentro alle segrete cose. -

Si fanno T/ive pratiche per cal­
mare le ultime ire dello Czar. No­
tasi intanto che la definitiva par­
tenza del Principe avvenne dopo 
il convégno ditGasteiq. 

oggimenti dei. nuovi qnnr 
battaglioni di fumeria sì f^rà à P o i -

*Bdàn il 18 agosto, giórno d e i r i n d i -
i^menticabìle battaglia dL^Gravelottft.^ 
--:•••• W M ^ t a m , 1^^^ \\ Frenmtmmi\ 

è informalo cWHih'intervigta fi'a &i 
smarck e Kft^noky è cer ta , m a U l d O g 

i a la data non sono ancora fisèati. 
- • • - . / ' • • • '_. . -

» 36.118 

i \ - UH P#^ tatto 
I h 

s 

% 

vikmmH®^ r—E* giunto net porto 
di Messina il veliero Là fxoreìxiinaì 
coti '15 mila chilos;rammì di .dinamite 
a bordo^.oltre 120 cassette di polvere 
pìrica. 

S'è ancorato presso a OiitadaHa, 
Per renclere più agevole il disbarco 

della dinamite, che deve essere tra-
t ìpr ta ta alla PuUcara,-!! legno si -por-
ttìfà per effettuarlo nei pressi dì San 
Francesco dì Paol0«# ' '•'"" •"̂ ' 

PTaoonza, certo vfltOrro Ranzanì, soF 
dat#dal 4* reggimento del gonio, pri­
ma compagnia pontieri, nativo di Se-
driano (Milano) moutra era di guardia 
silo scalo dal ponto di manovra, aven­
do voluto bagnarsi nel PSfvfannega-
va miseramente. 

Il caporale capoposto e un soldato 
di sentinella sono stati consegnati. ì 
' Un^ I s o l a Im |laBMarae...-r.Qìorni 

sono una nave arrivata a Alalta pro>' 
veniente da Tunisi recava la notizia 
di un'er«2ione vulcanica nella piccola 
isola Gflite,^^g^.; 

Ofà bi è / ^ W c a t o che il bagUoraì 
e' si scorgeva • n^lì' isola proveniva ' 

da un'immenso incendio che abbrac-
cìayJÌ^ià:,pìl^te dell'isola. Il procu-
ratore della jà*jpubblica a Tunisi si^ 
recÒKneir isola e iniziò uuMnchìesta' 
in: conseguenza dì bfae fu arrestato un 
italiano certo Mazella, ritenuto iMn-

iario. 

Caeeia'aflrlMaBi:;' 
Mentre /tanto dagli a:oìci di 

Francia e Italia si opera per unire 
le due nazioni, sorgono ogni giorno 
di più maggiori avvenimenti a di-
'staccàrle. •••••' . • , ' . . ^^ 
"̂  : Oggi è uscito un opuscolo del 
De Mouj, ambasciatore, francese 

^àl Quirinale, in cui parlando'be­
nevolmente della O^P^ìr% |ér-
mette allusioni oiTénsìve alla pre-
'^ a ingratitudine italiana. Quando 
mai si finirà di parlare di questa 
Ingratitudine? ^'^^m^:^. -

Qaasi ciò fosse poco, all'Hivre 
SCapitàneHa del porto scaccia 

tutti gli; òpéî ai stranieri, i quall| 
sono tutti italiani, e si violano 
quindi per gli italiani i trattati. 

C M opgrando, —^^W^artò^ il 
linguaggio dei^'giornalFe le proi­
bizioni delliiiitroduzione dei nostri 
prodotti, è 1 dàzi ingenti e le qua­
rantène ecc. ecc. — davvero che 
sarà impossibile riannodare fra i 
due paesi >biionereìazioniÌ H .à 

m. •^ i_Mr -T - -

L'"*5 

Ì H ^ ' J 

, , l»a ip |^ ÌH|p . -i-:Ii pallooA :HjrE«.. 
montato dagli aareonalisti JÌVÌO « 
Mallet è partito stamane alle 7 I Ì ' Ì 
da Parigi. Alzoŝ ìi oltre 7000 m^eieii ft» 
costretto a disclUlere mancando dfe; 
zavorra. Lo HàtO fisido degli aereo 
nauti è eccellente- Soltanto MalUt 
ebbe due prihcìpii dì sìncope. La ^S^ 
scosa'fiticosa óvvenna alle 'ore 11 
ri'ellà, foresta di FreyiÉii^jèl 
burgo belga. 

•; ' i sew J o i p k ; t i . | ^ i ^ ' UUimei.nfor 
raazioni della catastrofe f^roviari 

;di'Bloa-w:ngtou: 155 morti furono;:^S 
trovati. Oredesi ehn Va cifra dei morti 
sia maggiore. Sambraj;j^,e il ponte sia 
statili ificendiato dai matfattori... 

. I ^ - . I l 
- . , ^ • ^ 

^^^••Casiatì«),-13. — Il a Dui l io» « o * 
mandato dal Duca di Genova g iunse 
ieri nel poraeriggiOi«A bardo t o l t i 
b o n e . " ' -^^^-""'"'y '• -• ••' 

•;,Bf'il',^i«aloaa». f » . " - — Stogas i 
borilo del BogaM h giunto' ffrin. Y>-
sitò le ^fertifìdazioni della isole Capr 
ra;fi' MWTalena, la cksa.;,^4*'#lf*;Wf;N-
di Gar ibaldi . 

%. 

V • . . 

®®tfi 
liiift. 

• ) 

F. ZON, Direttore i*espònsaMie. 

*Ì4: 

rM 

Gran parte delle coltivazioni fu di-
strutta, ma nessuna vittima s ha a 
deoloràre fra gli abitanti (99 italiani 
a 6 francesi). 

- t ' - • ^ L ' - , 1 

rawi. -^ VittoKq^gchotìlchar, 
ardontissimo apostolo dalla abolizione 
degli schiavi ha ricevuto iier l'altro a 
Parigi da R'O JAuoiro il seguente te-
i^grarara»; «Meeting per abolizione 

.schiavitù disciollo violentemente.» 
^ ^ ì ^ che prova che il partito atiti-: 
aodlìzìonìsta in assenza doli* impera­
tore, riprende ardimento e s'imponaji 
al governo brasiliano. , 

P®im^q l i , ore 8.2;0 ant, 
pgpatìuuano le trattative con.Ni-
xi pél̂ ^portafbglio degli estari, 
'igra intende attendere comeSi** 

novembre si designeranno*!^ par­
titi parlamentari. Blanc fu respinto 
anciae perchè gallofobo. - '̂ ^ 

= Vivo scambio di dispacci cW 
Vienna, Londra e..̂ Sofìa_,per la-
Bulgaria. Confermasi sempre più 
che Austria e Italia; appoggiano 
Coburgo, e la Germania promise^ 
rimanere neutrale. ' 
, = Eileaa e Luzzattì saranno a 
Vienna domani ; però credesi le 
trattative pei trattati di commer­
cio sì faranno a Roma assieme sìa 
per l'Austria che per la Francia. 

=: Il governo fece interpellare da 
Menabrea 11 governo francese sulla 
espulsione degli italiani dai laVori 
del porto dell'Havre fatta dallo 
stesso ministero della manna. 

Inserzioni'a P ĝsiitténto 

I • - -• 

- . - • 

PIAZZA rORZATÈ K 
TEÀTBO VEBDI 

• ^ 

c o s a Bm«<^^'@I@% 
^ ' ' a ™ par .'Oggetti.fdivChirsjr^Éa d@U"' 
tistica,, per denti! è dorstiar® i s ora 
ed a l t ra composiz^oae. .. 

4 - . . . - 1 

• ^ : 

'•i^i- M:». i l* "H^ ' FomteiBiSk. - j 
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agli Eremitani in fianco l'Arene-
Via Ballotte, iV. 3348. 

tìpecÌElista per"o t to ra tnr« d.yUBttÉi* 
Applica ISfflsa^l ©; MB îiSSf 

Qondo la nuova inveaz^a® 
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Fu pubbli^t^ir^carteggio fra 
Adriano Lenlmi e l'onorevole Gri­
spi, a proposito della erezione del 
Monumento a Giordano Br-uno. 

Il Lemmi, chiedendo il consenso' 
del Governo per l'innalzamento 
della Statua in Campo dei Fiori, 
conclude: il Governo non lascerà 
sfuggirsi l'occasione dì cooperare 
ad un atto che sarà per noi una 
grande riparazione, per gli altri 
un grande ammonimento, e che, 
secondo le norme dell' Italia ri­
sorta, in Roma intangibile, consa­
crerà il principio della libertà del 
pensiero. 

Il ministro Orispi risponde dì 
aver già significato a! sindaco di 
Roma Ci]^§ il Governo italiano con^ 
sente pienamente all'erezione deila 
StSlua in Campo dei l̂ 'iori#§i 
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•'•PEI DISTHETXI ( ISS.tìiss^SisJ© 
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CAPITALE VÈlSàTO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 - I, 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant, alle 3 pom.i 
R I C E W E denaro in Coaatss ClaBìfi*. libero, con diritto dijprelefàre a vista 

a lOljytJirje, al S <I« Oio — al Sfe 3 | * Q(Q^ netto da tasse, vincoiaiBétìf 
, somme'a'3 mesi. . . . , ' ^'m^^'" ••/ma' •• - •• 
Il libretto dei Conti Corrontì è provvanutogrlituitamante, 

K l i O A s é l ^ -... .Baittial ffpuéSilf©is»S nroaistHiaéSwi ali*ìnteresa0-.5i^t«« 
da tasse, del 4 0}o con scadenza fissa a G mesi -*̂  4 t i # 0(5 at * mia i 
— 41 li% Oio a t S mesu „ • 

Il Bollo Govornativo sta a cuneo della Società. 
S€®W'ffA "- ©©MfflfeisaU a due firme fino alla ecfi(2enza di 6 meaì. 
A C C O H B ^ — ABfiMeipaaBloni ) verso deposito di Carta PubSiUtìlie 4^ 
AS^itiS — €ffii!stl CwrrcBatl ) facile roaUsszo. > . • ;, 
jtCCJlS'f'S?A Ctìfcfi^alsliali perHUin'casso sopra qualunque Piazza Bancabile» 
mUCiBWB — Valori in semplice custodia. 
ASSUMIE — Amminisirrtzìoni private. « 
KIS-ASCi* ' —. Assegni snil.e piazze di-^Cli#s&«Sel»a,. C«iMpMiamp-^®s?'fey,. 

I Gerenti 
VASON CARLO • - CANEVA F E E E U O Q I 0 . 
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.per F Estero si ricevono esclusivamente presso A, MANZONI ei 
^ ^ s ^ i ^ • • • - "^ " . '"•" • - ' - • - . . • • • • 

presso A. MANZONI e C , Via della Sala -:* 

Choro 
Roma, Vìa di Pietra^; 90>ai 

i Pari» 
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'^w4. 
IFJÌÌ Cliiiia-IjQVodhé liort è una propara^iono bande, ma botiéì il Hwiilffito di ^Umh ò di 

lavori prtìfoudtjchej^alseiro'iil suo mvontortì lo piit alta ricompongo. E un proservativo tìd 
T̂ ti curativo (toilo Éebhri mtermìUGnti^ Urssme^ mntieiqsef ecc 
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Farìo, 22, roe lòrouot, ed ih tutte tè lÈ îtMìicio in ìtàiiìà> 
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\ Eip!3tatìssimo/per la costanza con cui proì)ggp^^ sempre il medesimo pro-
grarnnia:,pplitico e p^ffa ;c9i]aj)etej:iza con cpi;^^ostiene gìvint̂ eressì̂ nsoraìr̂ * ma-̂ ^ 
terìali 4el paese tantp nelle q^istiop,! m t̂ertie che estere. Le arti, % $cknztìf^Ie;: 
ÌEdus,tn%i^pmnQ.ercì, 1* agricoltura, ogni massima e ogni minima* mpi-sa delle,, 
fòfèe'razionili, sono araomenJLp .della^sua più so]lecitàltco,nsiderazipae.: ; 

• • -

0 in'' Milano;*--;! 
, Palazzo Munìcip^^^,^^ 
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ACQUA lì.lRB,UaìNOSA 
• r r ' 

Medaglia alfe fyposhiotii di : 
PER LA eùRA A bOMI©Ma 

, FranmfóH^kj Triestù, Nizza,' • 
'orino è Accademia Ndziomk di Parigi 

II SÌP:. Be ikc^n rd ! V*?roria, f^resa | n - | | p t t o tìai Oomime dWjpèio ynti •B^i^^eHa qnaìs^ 
Il Governo, a garanzia del pubblico, 'impose il nomo di Fonianino di P j P p > * disUn.' 
guerla dalla r inomata Ass§l©® .FSISUM «19 l*©lo doTie^da secoli vVaoiio gli $tabiiìnitìriti 
dì CUÌC8, e accor^^^ifti) HjigUaia'^BSàlerBone. ^ 
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.1 rBceìixM.mmmiml^fi appendi(?p,̂ 4t 
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riì̂ e stra.r>ier,i.,¥ara€stà d'ogni genere. 
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•* Abbonamento oormàlf •alla^^fil ']ì, 
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Il Be^locar^ non; aver.do^,^mercio della detta^^^jqwa p^r !a sua infenorità e offrendola 
col suo vero noBiwi^inventò di | |^t ,Uuire sulle etichette dèlie boUÌg ì l i ' e ^ui ^a inpt^ i l ; 
quello di Unica Vera Fonte f?i/*eio conservando, p / r la Ipgaitià, sulla ci.pstìSa i lhooie 
'di Fontattino in canuitere microscopico ondo non sia veduto, Osn qtìe.^fò «ambianieottf 

SUOI depositari 8i;peMinettono di venderla .per Acqua'deU^AìtiS^-ft 1^©é^© d i I*^ 
a chi docfianda loio senoplicenuen^ i&c^sssa P e l © , avendone maggior gusdagno. ^ 
; pi^'tìij tcgiiere sii vetiditovi dell'Acqua del Bellsjcpri lu possibiHl,à,d'ingH-ri^nare il puh 
bticb, )ì« EOtlcscrit'H direzione piega di chiedere sempre Acqua deÌi ' . Ì j "'*' 
d i I F I B I O ed,e?iger;e che ogni-bottiglia abbia eUctìéCfr'e cai^sw^a cf'n s 
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ilÀiJl tro 
iliÌÉ^i«IeffÌ»ie e^m^P^^to giornale 

teatro te a' iiahcs 
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Anno 
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Sem 
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agio 
^^^fptUmimq giornale agricolo 

e commerciale 
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l>tìi'^& V i e s t e l e v a t o nei più br^yo 
tempo -coijL i^iciii'̂ ^^^a o nmnt> i]olor<vl 
mùiìhintù ìii/èéìii peiinoljii;:!ono eoi ri-

niijflio^ooutro l'occlilo poliluo» inilvov^filnunittì' 

\^ ^Cartone cort liacbtfoit'iiiìitfielloTj. tr ' 
Deposito prUjcipHÌe por V Italia Lut^'l lVÌ^o^,l 

Kìluuo, vìa Dinini 3i< (6g) 
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ifchissitm giornale delle Cacete 
e delle Corse 
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; A. S€HLEGE 
Foro Bonaparte^ 54 

pìefira Si 
glietto d 
spedisce • 
nuòvo Catalo 
s t ra to di • 

Ì^^l^^^^^^is«^^^5sai|MM^M^^^^waffi^ 
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DEPURATIM) E aiNFRESCATIiVO DEl,.,SANQUE. 
1 1 

mondiali 

ca-3511 
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CENTESIMI 
^ j ' S - t i 

,. ..Gli abbori£|,Baen,ti si ricevono pr̂ esso t;tj.tt! gHiiffioi; Postali, del/Regno ed al. 
rAmmJp^tra^igiie del Giornale,lì^.llIi'oifBiasa -. Piazzetta Bopcompagn num. 7, 
palazzo Piombmo, in Piazza Cpìorm 

A 1 
• ••-• • V -i^t.j^im^imz 

,'<?-. 
nei Cìdoschi e in iiitte le Stazioni fer^piarie. 
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BREVETTATO DAL REOìti 
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^successore del fu Prof., ^ìws^mmM'^ ^a^lÌAìi-uìn» ài Firenze.-
Sì Vende'esclusivamente ih i!^a|S®li, N. 4/èGa!ata S. Marcò,-(Casa pr'opia)---

In boccette E» f̂ 4l«is cadahna •— In Scatole (rì&Bfte in pólvere) E<, t , 4 ® 
là scatola più rimtóllàggìo. ; 

i: sq^BEssA 
M. J ^ f j j signor' fesBffisto t^^a^-IlaBi^s possieda tu.tte le r icet ta scr i t te dì proprio 

pugno t làffu !>rof. Girolamo Pagl iand ' swo zio, più un documento, con:ifCUÌi#|tì| designa 

LA CASA DI 
• - ' > '" 

1 f 
"'r mi--' 

fp,Giusemei il quale, oltre a non aver a lcuna afShittV col defttnto yprof.'OìrolamOjiì^' 
cnai avuto l*oi[?(!r0 di esséV du Ini conosciuto. S i 'pér to^ne ccfn audacia: S^n:za pàr.ìi:dif^:tj 
»nnn ì̂S^##'*rli liiì nui anni 1 onriiinifì' iri^rtìì^onvìri ìU'rìliVilìlir'n «( isrftrlnrhttifi; n»rAntrt_ . - ?##? tBèriZfòffOi lui nei suoi annullili, iî 'fl̂ Ĵ ^ f̂ido il*'pul3^3l|cs9 avcredierheto parente . 

S i r i ^ n g a per masi inaa: Ohe ogni altro avviso ojrjfijiìtì^o roSativ^ò,a questa speciaU ,̂ 
cl^e v^niga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-,, à 
traifazìoni, il più delle volte dannose alla salute di cbì fid\ièiosamfìnté né nsiisso. . É 

^ l!j^BfiC;!Mt«» :I^^@lÌÌ£fiH84)» -^i^^ 

ìsm^mm^^^^^^(^^^^m^wmi^^swmmff^^^' 

lONALE 
• ^ , 

d§l .chimico fc^rniacista Ma C^ra^i 

SóriVe Mi^bilcpente a raffinare ai caji'elli Wilrichi il jin^-' 
^tmltivb colprV,Vvnon è una t inta , non unge, non lorda, non ma'c-

,. ,. hia. la-pell© JjJa- biRncherj.a: non fa bisogno di lavare 0 di» 
^gTSiSsare \ capeUi riè prima fiè t o^o la sua applicazione, ed è jperfettamtìnte innocuo. 

i direttamentéièlfi^'buìbi dei ,<?an«'li, comò riparatore riproducendo artificitìlmer 

•~.-»!S1<H,.i-

Agisce mente 
per 

• I 

qtiejl»;parte di matfir.ta co lbr |£ | e che cp-ssa di forrnarai nuUfi loro organica costitusione 
la^lalti i ì , per età avanzata .e pei al tre caiise eccezionali ; ridonando ai medesimi ti loro co­
lore pnmitÌMO, nero, caBtagì5%^1^Wiio, «ce., impedWe la Caduta, prooDUoye la crescita e i a 
forza « dona ai capdtH il itìcido è lâ  Wirbidezza della gioventù. 

Bistrugge iftoltVeì'ie peliicolo e guarisce le CDalatti.3 cuiunoo della testa senza rwcjire 
ìmamoéo 0 inerita di esaeie preft^riìo Hd oj^ni altro preparato che t i 'òvaabin commercio, 
t a n t o per (à swa efficflcia, come .per i vanti'ggi che presenta nelU sua applicazione e per la 

' ^ ^ •- ' • . .V - •. ì t t i t ì l i^>oti-Htr«2)onp'L. 3 . • •• " <--^m^--' 
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^IDXTTJ^ 

Via Carlo Alberto angolo S. Margheriim 
< ^ r " * ' . . * ' • 4 - « I , > ^ - t » t H > « H > ' > tà* 

. * # ; . 

ecoììosliiia della spé60, p r e n o della bottigi 
o^vipai^o 

Bidoi*^ a l l a . b a r b a e ai mostacchi biiiMcb) il pnmiuvo colore, biondo, ca^tegn,o yenioro 
^|iii;jftìtfff Nd̂ ^ innocuo alla salute. Pu ra , c i r ca @ 

K#' 
MiJ': 

- 1 

•"WliBl,^ mC|^Di% CF-l.lK^'rii: J .FfEI '«^aW* per tingere, iStantaneaWèAìie e. perfetti ' 
Inerite in nero la .bàibft ed i capelti. pi^a^o L. « . r - Si vendono in Brescìajjal, pr<?p»|_ort-

, , A : GEASSl, t fovà(00r i :^epos i to nfìlIo,TÌ' '"CWÌ Ag^ngip,Frtrmacie e Prcfumerio del Eegnp. 
'Si spyiVèó^no per tu t ta ìtiviia franchi di porto con aurnerto di Cent. 5<fr. 

benosi to in l ' a d o v a s A* Bedon pm-rucch, prof, Yia S, Lorenzo 1090 — 1. Faggìan 
^&fTnJh- piof. PUitt'A Cavour ^ Sebastiano'^^mt^-^-f^c^^prut Pì&z^Si Unità d ' I tal ia™ 
^^tgarèìU I^apoìétme parrucch. fWf. dietro I* Università. 

I " 

•.fe mf:' 

Per Jig^jeterjnario, questo Balsamo già 
lungo fèmpo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli,èrimodio sovrano,nseljearirifi 
erpetif fernet infiammàéioni in géfièrah Q 
cioè;: •mati di gola, angin&y ingorghi glandu-
lari, edemi fi§^^UÌm9m^^^^ Nella 2(?^-
jpini» dei bovini per la cura d,ei psed). Aiuta 
^oVrbirfibilpiente la riproduzione del polo. 

. "'BWerlzziiite- Pio 
'Ii\ fallibile per la cura dei Riccioli o porri 

rtccif mal di flcOj o porro ftcOf mol delVa-
sino 0 cari& de\Vxingìiia^ piaghe ulcerose, 

Prezzp del BBa1lisai|i« la spatola h, ^ . 
Prezzo del €iia6iaia5rÌs'.s^ÉS/i3iè©, flacou grande 
L/ &, flacon pkcolo L. 3 . 

Sì spediscono dietro rimessa doli ' importò 
più Oèntesimi 50*per pacco p o s t à t ^ f t l far­
m a c i s t a ' B I ^ S ^ € I S I i iCMi«t .Brescia, •pro­
prietario od esclusivo prepara^toro e vendasi 
In Padova pretiso la farmacurl 'oasi | |S C i« r -
w e l i w i e preeso la fiirwì. «S ia reo tóo S^^^i»» 

, Prato della Valte, 

.-)4 

ABTJCOLI D'USO COMME, DI LUSSO , 
E DI FANTASl 

1 ' • ' - • : . ' : "- ^ ' • . • • • • • ' : ^ r . 

Macchine < por cafTò. Macchine per 
burro.,Macchine per sminuzzare la carne 

Assortimento completo, dì ttuto (guanto 
bcép3̂ re per IHmpianto della cucina i*̂ ' 
y^l^iie per bagno. Seraìcup». j^atrine ino-
aoKo:ti;aspp^ ĵLbilì. Lumi a sospensione e 
daJaycjlò. Bugìe, Lanterne di sicurezza., 
Ochì di'buè — Ci^c^iaie «;eQ,B|Ì«&ESfilmile-

Grandioso assortimento in articoli so 
lid 
vatò 
ratoiio^ chimico municipale dì Milano. 

;:Ìa stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper-

Non'occorre né lavatura nò stiraturaj.. 
adoperando iinai semplice spugna col sa­
pone che là nostra .;Q|||a procjj|a. 

Sì spedisci? Calàlogo. gf̂ mHs; dTeifÒ^ rjchicstn. 

idi? igì^niciJft FERRO SMALTATO, prò-
i/atòàiracido acetico al 20 GjO dal labo-

\ 
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Tipograliu del Bacchigliom Conricre'Veneto, ,Via.;Ppzzo Dipii!ÌpMI'SC83, 
*>'!* 
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